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11'avVeniralftto del giorno, è il 

'•^ Noi ue^bìamo già espresso sulle 
evedtuSlitrWòbàbili, il nostro gì^-

'-• -

• ' I l ^ • ^ 

nasGoudere a so Ma noa SI pu 
stessi, che deir accrescersi dei per­
sonaggi politici che si recano colà, 
elBa certi segui che appariscono 
abbastanza chiari, quel'^fònvegno 
assunse un- carattere dì spiccata 
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importanza e ^ p e a 
sì tk tmhfa t t i . ' d i una delle 

consuete j ^ i t e di compìimeiito. Y|̂  
è qualche còsa di più e. di meglio,' 
nella présente congiuntura -r-'UàfT. 
/are deye,essere m o ì ^ J t i grosso t 
t^M se si potessero vagliare e con-, 
trollare tutte le notizie che ̂ i dif­
fondono, sar€!bb,e assEiij,più:jage,v.Qle 
di,trarne Induzioni e conseguenze; 
non senza Jfpnd&ipGnto. forse, sui 
casi dell'avvenire.: ; 

Intanto però sta il fatto :^^ché; 
oltre :aV4iietì|pFeraton e al prin­
cipe GUgMtno^ primogenito del 
principe 
Sònis già a, Òastein il Gran Can'' 

conte Kalnolcy^il principe di Keuss, 
Iv sembra plìre il ministro della 
giierra 

Quanto ai rappresentariti d'Italia 
essi* al solito, brillano ^%ÌLÌSL loro 
assenza! / > 

Ora - - che avrebbero a fare tuttii 
questi pÉìrsonaggi se yfli,, dovesse 
trattare solo dì «no dei consueti 
convegni a m S , ' f r a i | g e sovra­
ni d*Austriae agSerniania^^ 

E la scià presenza d2minìstr9.f 
delia'guerra germanìg |^on; ha-
stérèBlft essa a legittimare tutte 

e ad autorizzare 
le 

supposizioni, 
tutte Itì" congetture, comprese 
più gravi? :- . • • '•-

Noi .ammettkmo. sen2a difficdltà 
che si tratti''della omologazione, 
deir alleanza austro-tedésca. ; ; 

Ma.: nella' rinnovazione.. dell' al­
leanza è evidente, a nostro avviso, 
che devono: essere: contemplate e, 
hanno da aver formato argomento 
dì discussione e-dì esatpe, eventuà-
litàv)e quali riguardano e ^̂ i c p v 
nettono allo sviluppq'della questib--
ne:^^OrieRte, e pilli; .speg^mente^ 
possibili iniziative della Sussi^^i^e 
air annessione delìci Bosnia e delr 
'Erzegovina. 
" Dìvèrsarnerìte, la', presenza di 

tanti diplomatici e uomini di Stato, 
non avrebbeiìiSa spiegazione plau-
Sìtìifó. 

- Del doveri che una nuova ini­
ziativa delFAustria verso r o d e n ­
te, spostando la situazione presen­
te, ci dovesse impoWe, noi già di-

icemraoV' '• ' ' ' 
. ^ • 'i - - ' 

' Ma per ciò che tocca la Ger­
mania, Mii solo non si potrebbe 
proiije alcuna meraviglia che essa 
sia disposta a secondare Je ambi­
zioni dell'Austria : in Oiiiente, ma 
si deve anzi aspettarselo - ^ ó re­
golare le nostre particolari con?4ìt>|.g-̂ '. 
venienze come se il casò^^^se già 
imminente. "• ' 

Eéstérà sempre di 'vedére 
à^òglienza, ad^ una politica più 
attiva del Governo di Vienna versò 
i Balcani, farebbe la Russia T - e 
se la "Germania andrà fino ad aia-
tare materialmente la; propria al-
leat^s^nche a, costo di provocare 
le oSfiltà slave, e liinìmicìzia della 
Corte dLPì0t|^burgò^ 
^rProbabilmente — questa con­
gettura scaturisce spontan,0a da 
tutto l^ssieraodell^^fiotìzie; che 
vengono da più lati, e dal grati 
apparato che *Sl*̂ àH al convegno di 
GàSteitì^^^ il; tì'ktello del? imjjìft^ 
tore d'Austria'rtótf si è recato a 

tori e parecchi stabitimantidi oggetti 
' ' tî nzo sont̂ p l̂fftcendatì a prepa^ 
Fare modelli di urne aitistiche. 

Cosi laj'jCondftniiB chei l Papa ha 
creduto bena di inflìggsi'e alla orem»-
zione, tìòn tia sei'vìlo che a far meglio 
«oàoscer© ed apprezzare T igienico e 
decoroso sistemftrfnchOTì Municipio 
di ^ftpoii Uà deliberato difcbiolere la' 
grande ed obbrobriosa fosBâ ĵpmuae 
dèlÙam^^mnio Vecchio ed Ha jnten-
àitìiie df^fotlituirvì Ift cretna^iò'àa dei 
cadaveri. 

•4k 

Peterhoff se non* peil^ttètiere l'atP^ 
^^^fescenia • dtìlb Gzàfr ài pWtóti 
austro-tedeschi quàrìtoalla Bosnia. 
air Erzegovina, e fórse a qualche \ 
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Vienfiià. ' . 

' ^ i ? ^ 
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delle itvténli#lMÉle aite si^re uf-: 

?tl • ^ ' 

fi*?»^lV r u g ^ a l l i i ipggiq della 
stampa di Pietroburgo^^jdi Mosca, 
non si potrebbe al certó'^ìferne 
induzioni favorevoli alle speranze 
austrìache. • 

Mài come oraj; infattibile mani-
festazìOm^deU'opinlone pTubiìica in 
Russia furpno più ostili verso 4*Au-
stria e ì suoi segreti maneggi, di 
queìlo che lo sono in questo mo­
mento. 

,Nei Gìrcoli cattolici ha prodotto | | | a 
ioipreasipne, il fee^i^PtJ^ìli/ielp del 13 
luglio Ì886, con n quale il poAtefìco 
Leone XIH haìnì^tahiUto MOTsin-
goU primlegifle itnmunitàf le esén"^ 

^^ionh gU in^l^i, accordati alla Oom-
fr̂ gnia di GosS dai suoi predepe|Sori, 
sia direttamente^ sia per co«f«ntca-
sìons con: gli àUtì Mtnì relxgxosiy 
specM^mentè^^Uf^spressa^^nte aero -
ganao al Breve : ̂ .«ĉ JominTùs ae *ile' 
demptpr noster sî  ai Papa Clemente 
XVI, in data 31 loglio 1770, ed altri 
documenti^ comechessictnOf che esistes­
sero è fossero (jteg ni di una menzione 
Ld'Una ̂ derogazione specMle ed indi 

a E CIÒ -^ dicono le Lettere apo­
stoliche---a testimonianza deli* amore, 
ciie Nprportiamoij;fee cheisempre ab­
biane 'portato all' iIÌ̂ u|Me Compagnia 
di Gesù; cosi devota'ar Nostri Predó-
cessori od a Noi naedesìtiiìY fapond» 
nutrice di «omint eminenti per fltria 
di santità e di sapere; sorgen t̂e e sor. 
^^^Sm^tì^^ ^^*^e soii^i^dattrina,^ 
essa cne, nonostante violenti porsecu-, 
2ioni soppòrtàti^er la'giustìzia non 

Sigfioio con un ardore ìlare e un co* 
itaggìo invincibile. »^^^,^ . ^ 

E dire che Leone ̂ f l per certunr 
passava per pontefice liberale p, per 
(^iantlp^latt» altrui he àniicó deìî  Go;, 
suiti l Eppure feee. quello che non ô *' 
sarono nemmeno Pio VII è Gregorio 
XVI, iicha è proprio tutto dire! 

t^ >cQri..savie ecooo£nio„ 

lis Però sembra nessuno, ora come 
'ora, si proponga e voglia turbare 
la pace -^, e 'tutto verrà rinviato 
alla primavera ventura, quando, 
cioè^ i preparavi militari saranno 
ultimati, e forse l'Imperatore Gu^ 
glièimo scomparso dalla scena del 

jUiondo.-^ ' ' •' - • • 

i A; meno che noh- si* tratti del 
do ùtdes — di un nuòvo'è poco 
scrupoloso mercato, sul genere di 
.quello che ebbe luogo primlf^u-
rante, e dopo, il CongressoilBer-
unol r -

Se è una torta da divìdere in 
tutti, molto probabilmente, ciascu­
no .prenderà la sua iporzione, e 
chiuderà un occhio su quella del 
suo vicino. 

In una riunione dei liberali unio^ 
nisti, il tnarcaesQ Harimgton fehcUo 
gli «monisti per il loro successo nelle 
eleisioni e U consiglia ad -abbandoiiaro 
gei nuovo Parlamentai ogni attitudine 
ostile verso i partigiani di Qladstone. 
Soggiunse che la conEolidaziono del 
partito liberale era sWànto una que­
stione di tempo. A questo sttib gii 
unionisti. oCfiMperebbotoi seggi allato 
deg^^altri liberali, mostrando così ohe 
il partito liberale é unito Ì\k qua^i 
tutti' ì punti, eccefllato uno. 

lerci. Di questo, punto, tocoai a^cHe^ 
nell'ultima caia; oggi parlerò deima-
nìfasti pubblicati da uu comitato anô , 
nimo sostenitore del pertito NàsiiSiP 

;Brò èrtìy:;i - êivér̂  dei tóaBitòilt 
Iiv uno si accusi^ Vàmministrasione 
SaWadego di aOTS'sprecata 140 ralla 

Questo fa egregiamente combattuto 
|al>ostro partito senza che gli .av­
versari psass^^poi ribatterci. ̂  

L'altro manifesto espose il program­
ma dell'aramìhìòtraziona Naccàri eha 
è::e Liberare il bilancio dallo passìvi-

_ ^ evitarlo 
l'aumento delle -tasso, ».,,g|^|^^^^amo 
come neira|(|^|^Minitiistratìvo testé 
decorso, il partito'NaccKrì abbia at­
tuato ilsuo prograinma,: ., 

Ih - ' - , ' : " : ' ' ; ' • ' - -

Esso accettò un.progetto di tettoia 
àUa, pescheria, eh^ipoi, cr6dia#ì^on 
fui neppure discusso in Consiglio. 

Istituì una bibliotèca f̂ |[ uaoj spe­
cialmente^^ dai maest^f^ diede ad essa 
lina prima dote. * 
.^ortò in ConsìgUo un "progetto di 

'm ponte in chiatte a Bottanova, pel 
quale forse non basteranno L. 10,000. 

Foco votare al consiglio 100 mj 
\ liro per'un tFiihvÌBWàvàr?.eVé Padbvà' 

progetto tanto rovinoso che fu respinto 
dai comuni cdinteressati, e fatto ac-

Incettare inairéttamente al Consiglio di 
Cavaraero.da un tale che... ci aveva 

• le suo ragionî  -V ẑ 
) ^•Oi:'(m^:ohé;^g^sàfdena ghllà; 

est'ànàti tocca quasMUàî L. SO mila 
• • •.-..^..•-•^.^-ii-,J.:^t. 11....... ..'..,-. . . . * '*a^^^jfl*{ii^-,j,J^^ ;. I .. 

ir^n-e;;fpen-. 
^ devano sOlè 8 mila. ^̂ ife;? ' 

Costruì iì palazzo per le pompo e 
compero queste, dimostrate nei diverài; 
casi occorsi, ormai inutili e ridicole 
per non esservi chi sappia adoperarle 
con profitta peròtó^i^^ nostre • case, 
quasi tutte di canna, bruciano w b n 
kvemarl"' 

Spende pei ridicoli sequestri del più 
ridicolo colera giornalmente quasi 
500 lire.r 
, Finalmente.a. liberare meglio il bì" 

lancio dalle passività vendette delle 
nostre cartelle per L. 124 milai 

ìim' 

n^pf roso 0.seeTw stuolo d'amici 
« cònosoentilMllttondevano alia sta* 
zione, senza pompa e senza chiasso, 
l^lliittc» in- cui, il chòlera, irófliÉ?^ 
ìì povero nostro Comune. ' 

È la seconda volta cb© Oastelbaldo 
va a nccvere ì suo|.^^M>^che ffllf 
dobbono chiamarsiJ^^^F^h'M-soffri-'"^ ; 

gU<^i^,di."ptóe^-i-st^^"un.;Ì^r: " • 
cipìo, e per un santo^idoalo. , 

iJl̂ la seconda volta che il paese cóm-
mòsso, pi'ote^ta contro le trésche sleali 
di gente sensSà partito ™ contr,^ pr 
poteazao la ingiustizia df,parzìai|j^4 
ignoranti .magistrati, cbrMnb^ get« 
tato #ert##to tempo dtséHobiUfa* 
mìglio nel dolore, neirafÉìzioné, e 
nelle angoBcioinenarirabiU di due lun-
glulro^efisU, ••.^fe""-'r. _. ''" 
t.M.^i.a^S^i'iWO pel .bene dei.ì^l^ 

ohe, non sì 'rinnovin^^uelle :B 
IvViglU ĉòbé meiiedi gente: serica ^ 
nore, che nelleitenebre preparalo la 
calunnia ed ir tradimento. . : ; . ; , .y, 
, ì^oì!,oi.augutiamo oh^ la^iAgìstra-

tura nostra, apra meglio gli .occhi,-é 
meglio discerna iiveri colpevoHì cK 

'"-

^m 

attentano all' altrm tranquillità, e co-
Id^ìj^^iJhe'veràtóe^tó^^ ,se : S « ^ P ^ 

i ' \ ^ j 

na*iij3^ menmo^negir^atxri ; ann 

I 

bĵ î d* agiro^ --̂  dìstrtfggerebbQrof là 
Società tutta -r- facendosi banditor 
deli* ignoranza i-^ della slóallà̂ M^̂ ^ 
più nera poifti( |̂̂ ìoiol8se'a,'cbe valevi 
aa-affera^lSlMpròpondlS^^^^ 
tutto è iù t tói , . 

- j i 

•tr-i :'^'--vi mmdtìu&Mn& 
B 

- - — - 1 h ^ I 

•Mr.^~ 

I 
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JJ^n tùia parola di .^paMti , ymf 
buoni Cavarzerani, giudicate so questo 
sia il modo ooigliore per: Liberare il 
bilancio dalle passività con serie eco* 
nomie: : - ^ ? 

^ii ^ 

' . - > ^ v • 

^ ' 

» : 

Cbe se poi fosse vero essery 
Gastein anche il ministro inglese 
presso la Oortedì Rumania, dìvèr-
r e b l | | ^ c h e meglio' dìmostratgjj.he 
sì tratta di discuter© e di risolvere 
pure il problèma di óventilali md-
dlfìcazjioni nei Balcani, e delle loro 
probabìli^tiseguensseó :̂ , 

Ad ogni modo, però, pff'^ffltalìa,' 
la situazione è abbastanza cbiara, 
e non ci pare c b e ^ W » ! ed esi­
tazioni, sleno passìbili.. 

Noi,''già si sa,-si'starebbe sérn-
pre a guardare, non ostante tanlje 
cbìacchere degli ^ u t t c i p s | ^ : ; '̂;: 

* Il Ohambèrlain approvò le vedute 
di Hartington,:(ìhe furoriWSottatev 

Ognun vado i* importanza deUe^Ja' 
liberazione adottata nella riunione dei 
fliberaU dissidenti inglesi, ^ 

Lord Hartìng^qn e il signor Oham-
berlain hanno tenuto fede al princì­
pio che lì ha glidati nella; lotta do-
lorosa; quello di non allargare, di nop^ 
approfondire ìL^issidio, coi loro coiiV 
frateUi, UmùandoVo alla sola questio­
ne irlandese, e tenendo, per tutte Io 
altre compatto il partito. 

La vita quindi— come ieri dicem­
mo sarà resa da quella doliberazionè 
meno facile al nuovo gabinetto con­
servatore; ma mentre (a tregua gli 
è *ltbordata sino alla definizione, al-
natiip provvisoria, della questiona ìr-
ilandesfi si provvede con essa per l'av .̂ 
lenire al regolare fuzìonamento del sì» 
stema parlamentare. 

ìmmi a m%mm 
1 - ' . 

La Fmnce dice che alla line d'a 
gesto sarà compita la costrusione del 
forno cf6|]Ej%torio del cimitero del Pére 
Lachdise. lì prezzo per ogni crama-
zìone è fissata in, franchi iSsenza^^^^ 
stinviiono di classi: i forhi:costanò'àUa 
città di Parigi fianchi 350,000 e sono 
costrutti Sfìoondo il sùuema Gorini. 
La cremazione è obblì|tta par tniti i 
resìdui dello sale anatomiche. (circa 
-̂ 000 cadaveri all'anno)." Molti scul-

Corriers Mgnats 

Von©Esl(s. --MèrLla Commissione 
Consigliare pel patrimonio dei porti 
e lagune ha esaminata'ifptlimiriàre 
contratto tra il Municipio e il comm. 

Comune delr isola di Sant'Elena alla 
Socie^^ftlìa per imprese e cWru-
zioni publiche, che ne farà un grande 
Oantiei;;e ()er le costruzioni, navali. 

Stamani si doveva firmare il prelv 
minare — giovedì il Consiglio Oomu-
naiTtratterl l'affare. ^ ^ ^ 

Così Venezia verrà.ad avere quella 
gra,ipide industria mari|U|na, ohe da 
tanto'tempo desidera^, i'' , 
• mi&éiit^^ -- '̂W'Oonsi'giio 'provini^ 

oiale nella prima seduta della sessiò-' 
ne ordinaria elesse a presidenle con 
voti 36 su 3 8 ^ senatore Lanjtpertlco. 

A,, vice presidente fa eletto, l*on.. 
Liby; a segretario, V. Berti; a vice 
segretario T'avv. liSazzonì. 

LampertìcO portatosi al posto di pre-
Bidente ringraziò il Consiglio della di­
mostratagli fidùcia. 

nunciata conferenza nella éata dello 
stabilimento scolastÌGb,a benefìcio dei 
povariVcole^^... ^^^..i^ ,^^-* è*^'-^ " 

Presentato dal sig.^Eossetti dottor 
Giovanni al pubblioòi che era nume 
roso e scelto, il Conferenziere signor 
Armano Antonio^ addetto alla Crocè 
Bianca/trattenne per più d'i^^iìl ' t t-
ditorio sul tema Scintilla è'^lg or e. 

Il sig. Armano trattò l̂ jTgomento 
con larghezsia scianlifìca. 

Ilpubblìco, ascoltato religiosamente 
il conferenziere al chiudorsi della con? 
ferenza, plaudì dì cuore, j : ' 

La somma raccolta :raggiunse^ 
somma di L. 82,70.: ; 

IS0i©i:̂ ^^EWnattinaHdol Sotte 
Massimiliano dott. Sommarìva,da lun 
go tèmpo travagliato da affezione , _̂  
dìaca, pochi mési dopo il decessO p̂W 
spai consorte, cessava improvvisa#llite 

; di vivere. Modigĝ ŝagace, chimico a-
bile ed esperto, per ben quaraàt'aoai 
prestò in questo Comune l*opera sua;' 

?^k0ìvico? Ospedale ftt per quasi cin-' 
quWustrì m^djcó primario. V 

. •••-«•'II: •co. GÌtfv^*Cbrr^r-sÌ-^^^Ì^»^ 
-, messo perfettamente della?ua/ca 

10 agosto 

J LIBERALI A CAVARSELE 
h r 

Gli efìPetti delle ultima elezioni sono 
così gravi che non riusciremo mai a 
deiinearli compìotaaitìnte, coma è dif­
ficile dimenticare quali armi abbiano 
ttstUa i nostri avversari per combat-

Corriere ProfiiìGiale 

I - . 

8 agosto. 
DIMOSTÌlAZIp^NE DI STIMA 
Jori sera giungeva a Badia il nostro 

cavissimo' amicoi Ma?.ZRggÌo Bernar» 
dtno, redento ai suoi cari ed al j^ese, 
da uno splendido popolaro ver^to. 

pj?esidenie; Comm. Hidolfì. 
iGÌMilioi; Battanioi e Marconi. 
B. M.;^Pav..TadÌtìllo. 
Caticetuere; Allegri. 
Avv. difensori 12 : Barbanti-Broàano, 
. Gorradinì̂  dfip.Tiiìanova, Fedec,^^r 

•varoni, dep. Marin, Castori, Rossi, 
Praea Guido, .Facchi Bartolomeo, 
Dall'O^lilf^riT?:^^^ 

Imputati 15; testi d'accusa 30. 

Arnia ii reslica k m . TiTaii 
• Incomincia dicendo 6||ere tempo 

dopo quattordici mesi chl**li bistrat­
tano dei oospiratoH per .burla che egli 
presenti un cospiratore sul serio. 

Questo cbspÌratore?# luì che nel 
1866 non 'solo organizzò ma comandò 
nel Veneto della Bande armate con­
tro l'ordine costituito. E constata 8u-
ibito lo diirerenae, carattpristicl|j^,fra 
la cospìrasione-verae la cospiraziono 

ip6r burla -^ nella cospirazione verft̂ ĵ  

w 

'" 

-•^'^.L 

• i f t t ó [ tó ; .yy^^^ 

•4. 
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j^^ ià^a^i^^^^mMaff i i t iBWgaj^^ 

•-•a •3'.r^"r,.-r 

PIPIigHettitìo in bocca è l'unica còifi 
^ ri8pondenz%g§ellftt^ospìra2i^ne,.véra 

t ! sono le Irmi -, ^^,. 
Per un'altra'ifagiótiQ l'oratore è cpm 

pdtobte più per pratica che por gram-
ii^lica in tatua diV oospirà^ionè; o 
*lèsÌ^aUra ragi^^ si é che anche 
roratcìfifWimDutato e carcerato ne! 

n irt •m^W^tk nuw j iH-S'iin-rtii 

1̂ - r--?:È-i\--

4869 per colpirasiooe; anche allora 
i» causa dì «n giornale|.§nchs allora 
col voro scopo dì tbgUeW*Ìiragita-

S^m del paese, dei protesi capi — 
iftUora come ora coUia una identica — 
Vaasoiuaiono — ed allora Antonio Bil-
lia ed Andrea Ghiivosi riuscirono più 
facilmenLto dlfutati. 

r̂ fidore^ la cau9fr5@CQfi.Je tesi della 

vzsyv "" i_o -̂ _ m 
# . 

, . - • z ' 

'*i non 

| ^ ) | n t 0 r s ^ n a ^ g ^ : è , ^ vietata in, 

Iftètó'ttoo' iè^gi éhé né puniscono ia 

:;«^fcJropa"ga?ida.di tali teoriej.,si0no 

1 ncensorabila quindi fedistribuzio-
is^àer decaloghi ; ^ '^ ' ' 

lpi;jaìessi '̂lÒf stìi#ero in I ta l i a^er 
insÉ^iastifìctóa; .̂ w' -.h^wm^' •'•J^'-. 
ajaddeBtio dogli incetìcli é^m,effettQ 
f tàié. diffasione è cosi oOiQftaQsaqp?^ 
m é n z i # W o t(a»#t#àl8iasì trao^ 

W yì'co!pAuB¥^aWitla degli iinpu^ 
tiì da iar protestare centrò l*àblita 
''& raccusa foce di talo indegna tro-

Ban<^s6 a 08^p|cpidegii ÌBQ̂  
na degli-.elementi giuridici della cO'-

spis-azioQtì che Toratef non ripete 
'̂ tì'iìhè-ì'̂ K»*;*!̂ ^̂ ' ^^prm^ftìe' 'éah'n'o' co-
meis'e aveèserp fSRatito a parecchie 
l8zi9n,^4eL4^ritto penale dal Profes-

futi» sono convinti dal ProcuràM 
^anorale ^L: P^rtìBtirBore der Ea ^ 
Estè 'tìhOTÌcctib& ai cosjpirà'zfdne non 

• a f e n s o e o m u t t - e > M •.•;••• ••^- ••• 
. ' • - ^ r . " !•"-

ili ppocur&torò Oenerak disse che 
' ^ |m i ; s t ó sostengono aempreì 1! in-i 

nòcenia aèfcpropri clienti ;, panche 
mmùo 4ì tratta dei ladri m guanti 
lialli della Banca YeiXStR'̂ àsìi sì̂  prò­
da aVoi^llii 'dìdte co me \k 'nave;-'è 
^jSiN^IntWtlMama dalia, legge .©dalla 
i?ocietA Wj.éandato di 4i.%p|er© tu>t̂  
liinfellcv— ma qualcuno vi è m-
^(^if'^d<^#^eh^ t̂àgii'eré e và̂  

gllfrt prima di mandar sul banco de-

ìù abbominevole dei VÌKÌ » M'hanno 
sai insegnato ai 8ociaMi|i Ip lô  

4ottrinè comuftistiche, e,^;istudia.|,tì 
Stuart M ì l ^ l c u ì cita uifisbrano del 
ìbro immoBale sulla Libertà se non 
lìa miglior interesse sociale confutare 
|U errori piutIbstó'àeiidannarU alai-
tepzìo col comodo jna poricolosf^^si-
etema della gallora 

^orator^Juvoca la liberi^ dolla d ì | 
ssìone, nel cui cozzo pli errori ca­

dono mentre te verità di cui nessuno 
ha ìl%Ìvil6gio, ^léune delle quali 
cai^itMtìzzano SttScuna dottrina,^ fì-
niscarfo^ol rìmanero & gallai e dive» ^ 
aire patrìnaoEio. della società. M 

L'oratore conclude motìvandocosì 
ir verdétte^ itóeg^iv^ dèìljlaralU^J ' 
^BNOÌÌ; siami) uonjitsì d'ordino e devoti 
allo, istituzioni^ noi, amiamo !e nostre 
f«^miglî  e noa al?biamo nessun bì^P-
mM !*%? ^?^ore, n o L ^ ab^fa-
mo rubata la prOpneia mmaoBn 

— ' 

, pr^oprieta cne? poi 
tmimtM: crédiabtì* ì ì ì r ìdeàlQ 'dei cB^ 

tììÒ 0: do! eouettiviSKio, noi rer" 
Stiamo fedali al dio dei nostri pa^Jn 

éosciénata la g a l e r a . J l «omini c h e , 
p^isdnó àvVteTOé Iftfrfee, tóa n o n : 
hanno eospìfato. Nò, tìni non' feiàitìtì 
disposti; al divenire i ' &eoH 'dMlìalia 

-'••|||n.„ una c^^j^ani^^ irragionevole, noi 
padovani pocnpatrio^ti -di ^^Ib^erto Ca­
valiétto ricordiamo con gìonà che j ' O ' 
tìds*èn'do cBtìciltttfiWè ta^fcondannato^ 
mortè^per cospirazione ài^^^fito'^mA 
missione, s ta tar ia .austriaca e non m^' 
gli amo che un gìorpt^Hla, '^oce. delia: 
Stona CI proclami come giudici s ta­
tari dell'Aust^ìk; , 

^j^jjaS'^V 

''mkm ^ - i 

l^bìi^lffìuita, se non corniciasse era, 
i .Ì$OÌ|itefatti cominci» la causai im* 

perocché la causa è costituita da una> 
serie infinita a i ^ ì e t t e r è e cartolina 
pGGtnrrt oontcà'enti sfd^hì^ fra ara io i"^ 
!l(lì|||ftravagaiiti,^ *li Parolona insane,^ 
'"iJiynacce...^;jg,j2ìoszo postalo — pw*-

'ale, clsntìmiieri^erooe r«È?gri|j^ am-^ 
hna^ènto idi borghesi santlMti cód 
fata àmoha ocorrisponderfaa liajitio 
fi'^Wderijt^bie se ne potessero rea-

de|i|̂ ,Odioai gli autori dayaiifel^a'giù-
raÌi:bo¥ghesb^>:e' che allora utìa= mi­
scela di inceUdi, dì dècàloggi e di pro-
fgtf̂ mmi'j della Internazionale avrebbe 
ili^tituito la cospirazione, ? 
ali'oratoro mette in confronto 4%U 

minacde, colle minacce diverse .atte­
state dalla storia: dall'abate] ;Sìègli 
cbòiiparlantf dei mbili diceva::, essi 
MsBfSiftiò della-mia specie ^^^dunque 
6ÓnVlap*É^M^M|̂ o Iota addosso '^ a 
Saint Just ctìT" voleva morto :)l.ttigi 

senza proeessoV p e r ^ ^ i Bésono 
Srr.'tEoGesù .•./stesso, "i(fÌR sdento re 

divino non, ha detto ai ricchi^; « sVettfJ 
tura j voi ..che siete satolli, perchè 

•,"^"pftm6,Bventura-.|te^a^;che ri' 
Im^ p^roh4 piangerete e singhiozze 

i>una*|É*iÌ«"«W€Jera|or|i^ohi èi 
senza peccato, scagli la prima pietra 
contro tali ctiinacee 4i c^i la storia 
delle ìottìa|s|iri|jfe^èjiena. 
^ì^he se tali minacce fossero puni-
OTE dovranno e s s A pùnit̂ è colla péna 

la;coapfrazionejr; : f; ^ 
avv. f ivaroKl^àr^a Che 1 '̂̂ ignòrà '̂ 

blaiìd fQrverttélytìSW l̂ica espone nelle 

-^ :4ÌMM^' 'ha .téÉtat)9fc,.abba8tanaa'':-f 
Stavolta; sii^pùòipropriò dire che .^à 
vuotato il sacco: la difesa, ta0e, r 
,:.E, ^i,p|esìdQnte,fa, bggere ,ìe , .qug,ri 
stionì sullo quali la giurìa Rl.dovrà; 
pronunziare : sono due ed ugnali per 
cî Bcón Mlutaio. I let̂ òî i le cerio. 

.OliètèS r̂ofeatì'80 àbbfàfiò nulla \ direi 
gì* imputati diekìaraao. di rimotlersl â  
quello ^hte disserp 2Ì| egregi dìfeosorf 
e ài riposare nella coscienza dei giù-

"Bòpò ciò' il p r t ì & t t ì • Sìchiara 
cbitìè'O il dibattiméHto; lo riassume^' 
spiega ai giniéti^u quali crìterii dP 
legge e ài giustizia dovranna,fondare. 
iLgm4izio,cha.Mvranno emettere co^^ 
imparzialita, collfnore e coacionza. 

E M i ritirare ŝ li lità^sati, legge 
l̂ oì apiègà^'ai giuriitV ledispoaìKi'otti; 

(di legge che si rifariàban^al loro coaR 
1 p t̂Q. É. alle[ S 3(4 sìrittirAnofa^oh^essi. 
ì &iMl|^ ^aulfl! 4^ip^nt|ene^aff(^Uat 
I banche remissioae del verdetto sia,:, 
im^émóvìm, -•; ••.• ^ -^/-..^^ 
' ^jft- d'un arino è durata 1» istruzio-
I n l a e l pVocessò,i'il dibattiriaóUto più 
d'un mese, il verdattot^più d'uh*ora.;̂ .̂  

E lo sentiamo finalmente alle 4 
muesto benedetto resbonsp della giù-

ria, prevedute già in parte, e gh ac* 
' cnsm 8ém^ s^nttìr^o leggèra; tutti ^ f 
•siamo commossi, il pubblico fre'WglJ 
: applàusi compreudeade di non essere 
jiii„;un-oifco equestre./ \^ *fe', 
l Tuttâ YJa si addensa all'uscita, dove 
gli assoTti sonò fastoggiàti. C&a viva­
no & lungo questi'onesti còspiratorip.^ 

;ef possano rimarginarsi presto le piaV 
igb^' che li :martiriszarprio Colle loro 
«Mniglio per^boP quattordici nieBÌi:ii4i; 

Indignato, scrissejj^^^**^ *̂* ^^^' 
overe'j^pa^ Ponte, "Pfet^/levare ì, 

f^^ali e»dìsp6t to di colorò che a-
vsvano ietto essere quelli Lveri siti 
necessari da colocai*^ ne^usporta 
llgelloj^a 6aggiamen%éra stato col­
locato rimpeito casa Anastasi su una 
svolta di strada, lo dWoca rttilà suol 
via presso quasi là Wa abìtaziono 31^ 

anco la s e m e n t a goal a. 
Posterio.rmante, visto che al i l u 

Indicato dal Da Ponte il fanaWèra 
onriamente necessario, lo rimise, ma 

ànsichè Cbiìocarvi quello posto sùììà 
sua via,: levò quello presso casa De 
Roasìrche da circa sodici anni^eri^ in 
quella località 

-Quello' utilissimo pe^ più ràfìónì 
ch^ei'a dì èc^iite li caiì d e f e d i c i : 
Ip ppnò ali ingrosso dolk casa di suo 
fratello, coUocatpiin-modo che né 
proiatti l i luce m\ cortilo anaìchè itì 
sulla via, lasciando noìla perfétiii#fc 
Bcurità case e vie che a^teriormenta 
he erano iUiinwftàti. ' , ii. 

A questi fatti depiorevol!^ltranij 
che nott̂ earamtK ,̂ l'&lttìnL molti Oa~ 
minesi avean'ó disposta di fare un'o­
stile dimostraxioneitóà mercè l'in-
ietvente d^ottime peraOue furoiô o trat'-

^"d'dsfseto^^^ sue spese 
suwgÒ' ali'micafefanàlé cbéV ripotój 
d^. 16 anni' ivi èsistèvàl cb'n un sud 
p;aHw^Tè.:.ma è egU equo che un 
:6g^àn1sta^^||^,|)§n3ar^: p^ivj^^ p^. 
bliqa utilità, q^M5,^^^a^^^^^ 
BoaotitofiSiil'fmjÈlw^^yìlarfnfr^'éSBÌ 
l^tOàbliloÉF-

È* vero, ma è giusto che ciò cb 'è 
di publicai utìlità,r abbia a Ìornàl'€^ a 
solo, uriicd, privato vantaggia déV̂ cÌÒ|i 
Rodrighì del paese K Nof c i ^ ( & , , 
66 CIO..fosse, allora come roovBtndacOr 
perjigg ^scontentare .il, mo piccino. 
l # i i f i i questi .trasportare a suo càv 
prièio i sUrrif&pitlbfanaliy siàalireii 
tanto comDiW'coi suofiimmimstratì, 

finanssiariamentó un accomo(|amento 
equo è perfetta 
il no^tro^amico. 

In quanto allft parto d'aziótiè 
blica oepstati^K" che la parte X^UQ 
rei ante si ostinava a volere acousaro 
iUostro amico di reati j | e egli non 
ha D̂ ai comiaesai; e che il pubblico 

^ìnistero-^^^ri tìrò^per II f^Wilgore Itùtte 
le accuse, e per là sua signora ma8 
tenne quella della volontaria rottura 
(ammassa dalla stossa signora) d*una 
vasca piena d ' a c q u e domandalo at­
tenuanti essendo la detta rottura av-
,v |̂S.uta por difest del propril figlttli. 
Il Protore aecogliendo U ragionlfd^Ua 
difasa,; essendo risaita;to ; ds^llaoìprova 

ttii terreno dato in condu^loi^f.^fgll 

' - 1 

i . p 
. . - • 4 ,1 1.1; 

norme, per qfàn autorit 
stensi^^lurigo, tempo liiamo av 
ad aspeuarci t|IÌUo. 
, Ila- P(;igtééil|i|Sff^rStànotte devono 
ossero partiti pei" Parigi per farai cu 
raro da Pasteur il cfflitda e i tr% 
cittadini morsicati g i o r a ^ U J | | ^ ^ a 
dn oan§^soapettato idrofobò^^ 

Xi •̂a 

J 

h : -imM 

- ì . 

-. iW-lia îî  

e 
T 

¥:. ( 

' r 

cattolicismo «ssaVaècòrsè che la' pèn 
dell ' inferno, del fuoco perpetuly^^vflv 

H-al figlio •^beuo* 
ia' madre sulla terra , 

y^j^feìt^ più eseciabile che uomo possa 
' c & m e t t e r e corna aticattoliéb che non 
andasse a messa- l i eg i t i ìmor in f e róo 
eterno ^é1 figlio che uccideva la ma-

« r . enormemente sproporzipniito 

Cosi nel caso attuale se una, colpa 
sta À carico degl'i imputati essa non; 
I tale (ia meritar loro la, pena del-
^^jnfernojéioè cipòlla della cpspira-
zjone, senza commettore l'anorme i^-
g^*ustìzia dMia. spropoi:zion6 dal ca-
stisò con. la colpa còmmeesa. 

L'oratore st;|bìliscq che SaOt'iVui-
brogio, San Girolamo, San Benedetto; 
hmm proclamata la proprietà < il 

l ^ ( : s i , - ^ 

? é ' D a c i s r a' sviluppare sempre più 

biic^yil^o^ ì j ^ l ^ , l a^eguonte lettera 

Camin, 10 agosto 
. . . . . . ^ .• • ^ . 

, » , C a r o Bacohiglione, 
Quésto municipio dopo reiterate'lo 

m a ^ ^ ^^^ ,««^^,esibenti. Cam,i,n.e î,' 
'•^^^9nB^^'^^ M^.P"^eddtt.jpa Pon­
te Glemente» accordava.un certo na»-' 
moro di p'^h'lici fanali. GU inc^vcàti ' 
per i'oppoHunà collocazione si riyèl-, 
sére ai surriferUò Da Ponte rìchie-, 

• I ^ ^ I I 

dondolo in quali siti stimasse neces­
sario dovessero porli.4ilsig. Da Pon­
te, riteneiido che venisseroW parttì'̂ ^ 
del m«ni(iipir (ritfii é^sélfido-la prithiv 
voltai) insegnò I0ì*ó; i ;'luogh|:y),'ppor-
tunì. 

Collocati che furono gli anzidetti 
fanali incontrarono la soddiafa^ione e 

;l '^l#^M^»i0 ,ar t ^ t tL l raa i^ 
di qtìeétb'iSggmotb'^tàiiàéiPr il p à t é 

• forjfeò si strav'àgasiti pensieri e disée 
parola al erroriae da fa^ proprio ri 
dere. 

coi M t ì ^ m m i s t m .̂  
anco perchè non cadano nel ISWÌM'ÌO; 

t a igiuRtn opopaainni ctt^iiQtanratìCiRimfl Q 

! benemerite borsone che in tale fola-
cenda primi n ebbero parte, d ordinare: 
r G i l primitivo collocamento dei fa-

pali gi|»^ta 'fi^tìispÒBÌzionb dell 'ob. I)a 

0 , se non IfuOle scontentare il pic­
cino,^ ordini che siòno coìlotiati alme-

Jnò due altri fanali nei luoghi ove an-
; teripr|npft^e si avea luce, j i t i assai 
pisognevolì , e cosi allora, tut t i con* 
teWtii; tanto i don Rodrighi, quan to ' 
le Scarpe grosso, non si pot rà più 
olire ca^ jpo: ; 
' Evviva ì Burattini; 

I r ' 

Gli arlecchini ̂  
Bei jaostro paesje 

^ j ; cbin^ paga ie . sp^ t ì 
PubblicB, caro BacehigUonef <ivie 

ssta protesta cui altre ìié'; aeguirannò^* 
U^ ditBostrare lo statu m\^araii4b;/di. 
'questo naosello che pur fa, par te d e i 
-Comune "drPadova .;̂ ^^f :̂;.' • 
:/,'.. • • .- •BeVotisaÌDfJKf\, 

(seguono le firme; 

^; ;M rfifQSà'.sbifóntità' dal 'd^^^utàtó 
fiarin n'on pp^Và essere più ObiliMó-
ventèff i tìftótóà : ^ l i nàn a#enide^a 
dèi clienti ma degli amici. Nella breVé 
ar r inga si!Mpslesò ancoraj^uha vo l t i 
insiema all'eletto iingegnoylft nobiltà 
del cuore, ed II pubblico più volte ilo' 

va | ion0 . . ; , ^ ,̂ , ; , .^,:^.yy-: 

Clava di essere burrascoso, eW%Ui 
avvisaglie apparvero già prima che si 
W a r W iìarte c W ì l e i » i a m o aiS? 
mirare insieme :Wrimparzialità, m 
fermessza dell*egroî Ì6 a$v. Marconi cky 
dégfiarasrite lo prèsiadevàl -

^ Ci uniamo ali*^«3^«nèo'"ést^m0stra-
Te»ia nostra contentezssa cUé %tm\Rio 
rtffnor^-— non fatto fia noi, cbo sa­
pevamo il nìupĵ ./p t̂̂ daipeiito dalla ao-r 

ifr^iBlceviatno e pub-
iblic|i |mo|as^g^p^e^lett6ra^|^, '• ' •• 

1 ,^Jl,spt^s?sit^.pregano.la.4Ì,^^p^ 

\ del4ki6» pregiato .giornale ĴR̂ f̂ t̂ î̂  
: più òenliti ringraziamfenti pel colle ' 
't^ito deità (fìfesà, che seoDe cM^iai 

S§^Isill'iìsalsIilSéa,.*-i' i l muniol 
pio ci comunica: 

«Dal menzogiorno del 10 a quello 
dell'ali c;^, , in c i t t l l i l sei, dtó dei 
quali nel militare; 

Noi Suburbio cast due. » 
<; prefettura ci comunica : 

I a p a , casi % morti 1 dei proce-* 
&nU ,'— àlbignasegOì; Si^-^iBorti^^,^ 
dei pìfécedeati) *— ànguillàta, 2, morti 
1 dei prèGéIonti."-*^.;Bàrbona,';5^^^^" 
volenta, i "— Brugìno, 1 —^^àrapo-
àbté, %\,r^,.Omàlmìm-tj-ft-C^rn:|ig|à-, 
no, morti 1 dei precade^ìti -^•;ĵ ,artu-'" 
^mi5liTI!v:Cfte ì̂̂ ,di ^^oc^0BÌa/5fi^^i2, 

! OasalserugOti- "* 
morti 1 « OìfttadeUa, 

1;̂  morti 2 dei precede®^*^ Gonsè^ 
^ è , « h ì : l d è i i>éÌ5èedenti»'è<ar 

' ^ • . ! ? I:Ì '•'y 

8 morti 1 

•i^. ' O 

eppe con tanto, 
valore tener alta la bandiera della 

zó^'i- ^^"Grantortlè^^.- m o r t i ^ r - d è l ^ 
precedetttr»^ Ló^naroia, itìorti iJdei 
pecedenti. |^; 'lorBg^ia, lĵ ŷgo"Hf.-"'t 

iiprecedfnll -^j MaseràirS, morti 3 
•^ Masi, 3 — M;Ogliadifto S* ^idensìOj 

1 -r, Montagnana, 2. morti 1 dai '̂ pfe 
cedenti — Ospedaletto, 1 •^AaKZBìfe 
2, itìórti 3, dei precedenti - ' W l 
morti^itìéi^irfy^^éntì -»• t'ÉàMné 
di Lùpari; il ^^'fóaibblo, iriorii 2 koi 
pì-ycedenti -^ trèbasilégbé, ! , tór>Ì 
1 dèi pte^édenti^^ Trìbttnd, Ij^tóorti 
1 4ei pi'eoedenti i i Villàdelconto,!!. » 

dalle oro 8 aUe 11 pom; l&ffffiida del' 
35** Regg. l^anlterià gentilmfeiritb cèn-
ce^88,ejS0gu!rà il seguente pifo r̂ammft: 
li. ^ar^ia. Co^qinnfi, Gar(ln:i^^^, ,; 

3vJ?!^tf*v;|ic2yp Egfiia^i^ Vord^ 
4. c?mm 

BÌàk haUi^ le 
Millè^rifigra 

• — . -

erivaiibo^ cbinVòItii^ 
' I 

' • s ĵ 

l.vJ-' 

' -

ViftoHo Pmizacòhl 
Eraclito Sovrmoil Hl̂  

^ ' ^ 

* ™ Riéeviamo pure la seguènte : 
[ Egregio Siiteitore 
Ì;:uS6iitbdvrobblìfì^'di^ytebnk^é^pu^^^ 
f bliciinenta laìiimia ftriconòstfónzà per̂  
èifc|cqPeg.ì^,4eUa^ difesa, ;ed in: speci&P 
!^Pf^9 PtljfeSi'^g^euavv, FacchilBor-: 
tolomeo di Milano, i l quale oltreeohè: 
avermi : ci ifeso ; gra.twtamefitei imijC fu 
jrodigtf^noo negli ultimi.giornì.de a 
ma funga prigionia, di^i^nforti mo-

luno, Ruggero. 
SiDatfia delle or^ î lK 
ef/|pòìk4,'FédeE 
7. PoU.pourfy,Ì)owBfe&fe, SW|$^ 
SJ'Galop, Stràuss, 

^ r Ai.''̂ <^ '̂Ber 

rk'li e materiali. 
taòW gentile di 

aî  
erto ch'ella sarà 
ir: pubblicità alla 

presentai nò anticipo i più viiv| ' 
graziamenti^ 

Conratima 

• • R ^ 
n 

T • 

d's^'^iaffiÈlèi*! contro 
.1:1 A 

H 

cess 

il nostro amico il 'Prof. Ruggiero P a 
nebianco e la sua gentile a forte sì'^ 
gnbra,, a i i ^ z i a t a cou ,.t||t̂ t(>^ rumore, ^ 
finliibori l*assoluzione compleìa degli; 
accusa t i e con la condanna del que - ' 
relanti al pagamento delle spese pró-

l. 

é^raneo di ieri ^gennando,^ i l . . 
ritiro di, qufjla: parte delle querele 
che ertane^di azione privatE^ chiamai 
l*ffto,no&t?0: anche noi lo giudichia-^ 
mo tale, non già perchè dubifà'ssibib^! 

, . . - • . . - . , • • • • .- • '•••. • - h m i che gh accusati potessero venire con-
dannati , avendo eglino agito — (5pme 
fu amiP9B§eo dalla pa r t e civile —« in 
diftìsa dèi ffilli'l^ perchè 
col ritiro delia parto civile e il con­
seguente licenziamento" di testimoni 
•(fa'più pa'rfe'doifine) si sono evitati-i 
pettegolezzi che forse avrebbero po­
tuto ^vere 4 |^ | . t^ 'a3c iehi dfspiapevoìi. 

Constatiamo però, e con piacere, 
che il nobile rti^^ÌQ si deveprinli-
pàlffÌ6nt«Ìf^MÌfea iniziativa dei-

itiUegregio rappresentante la parte ci­
vile, l'avv. prof. Stoppato, cho propose 

Basilio Mias,zo 

tassa, --.. E* \ 

r'ì 
• ^ = 

^m& 
•t r la riduzione del famoso pa-„ 

d uso Istituto Tecnico 4n Via 

i 

-t 

laiezo 
iene per 
|tazzp ad 
;Sant; Anna | ^ ^ | e s a ^ , essersi^ spese, ^ 
cifre tende, lira 70.000 in più del pre­
visto, dì cui lire 19,000 senza phetò ' 
s a p e s s i * emessa Giufrtà Mijt̂ ìoiVatì. 
^ Pare tuttavia èb4| lo còse hdà'̂  
/terminino-. qui|ì#^lpffl^^prevista 'alla;! 
iliauidazione • dei conti, sembra che 
dovrà essere pm rilevante. 
^ m ^ t t i qualcbiQ cqs^ ,d®Ve valere 
fiiche il maleriale dell'atterramento ; 
deìlb caise al Gallo, en^he fî  adope-;.̂  
rato a Sant'Anna; anki cftàiamo che 

irlo calpe­
sta per diaattonzione il piedb di una 

tìlli^sima signora.' . 
tta signora si offendeT 

::-^;^<^i no;î  ci vedet^, dunque, o âl 
^S'I^nz^tolEppur^ Pprtate.gli pcf^||j|g 

Bernardino con grazioso sorriso; 
ifiM^Yi Romando perdono; ma per 
vedere il vostro piede, Sìiznora, è ne-
cessano il microscòpio. 

--.mM^itÈmé' delle pubblìcEtziOni di 
na,^trimonio dell' 8 agosto 1886.̂  

r 

Prime. pubblicazioni i 
I - ^ ' I _ ri ' ' 

: iiMicbfelOn Dionisio fa Antonio, affi't-
tauzief^|,^cpniMinoU9iBeatrìce di Mar­
co Andrea, casalinga, ^ ^ t ^ 

Favìò^io. B a t t à ^ ^ r a n S è b i in-
ddstHàiite,. Con Fagan Domenica' di 
Qioaochìno,;calzolaiat • • -̂ ^ t^-. 

Cpnliri>^u8eppéÌ4jJ-5tefano, agente f 

à 

ferroviario, cori Gaiàhi Giovanna di 
\ - s -

il valore di quel materiali ascenda a 
circa lìf î̂ H2.000 ; come comparirà 
nella dimostrazione ultima deità spese 
a Sant'Auna. 0 

r^i-lveWdUikrfr'ili 'gloria é̂  
Padova esaondósi ieri rebatl ad Este 
per smorciiire il nostro giornale ne 
fu loro proibita la venjiita. Conjqualo 
diritto fa ciò loro proibito*? forse per­
chè c^era un articolo contro quél prò-
curatoi^e del Re 1 "- Ha è pròprio e-

ngelo, cailalmga^, 
Z^nchin .Gi^ebmofu Bortolo, mur 

ratore, cpî  Bisato detta Balin Santa 
fu Pietro, ca^^linga-. 

• TiitÈi^^Ì*adova^ • . ^ • . , ; . : . - • 
^^Seconde puhhltcaztoni wm 

Buiimi£y^póip;fUp^ìusopì/e, r, 
pensionato, con Bònnenlo Ge| | j | j fu 

::Silv68tro, cas|ilinga. ' n^^^m^'"•'^i4 •' 
^j.Oivolani .WIori(^ di,^^pra^ceSoo,:ti­

pografo, con Benóttiri Anna di Gio-
vmxiVi sarta. -- ^ - ^ 

Marion Frapjesco fu Parisio^ poa-
B|c^nte, con Vorzà Elisabetta di 0io-
v f n n ì ' : P l ^ , casaliViga. ._.['^^mmm 
; ^Lazziró'Qìò. Batta di Giordano Gae-
tapo» falegnama, conlCeccato Giòseffa 
di.Antonio, oasalinga. .. i ; 

èosada Giacomo di Antonio, chin­
cagliere, con Brocchin Clarice %§or-
telamdo, casalinga. :; ; : ; 
: Tutti del Con^me di Padova. 
' Da Matlia Enrìòo ai Sebastiano, di­
r e t t o ^ meccanico in^ Séstri Ponente, 
con De Paoli Emma fu liuigi; =possi-
tìep, in Padova, ,_ ,, ,, : , 

Sonda Antonio di Nicolo, maccni-
histk in Firèn^lj^córi (l§0\n Loreiìisa 
UiMuroy^Quio, casalinga, 4> Padova. 

I 

-^ 
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.^i 

1 P.-Ì 

:4 

•m^ è.qUtìUa :evapoi*azif^P|t^poiri.r 
tinua ed kiiipercettibìlo c i ^ dai 
nostro ùWfo. So fosa è cMoî ìta ,e pm 
densa si vedrebbe ògài j^èrÉinà se 

0, mono 4an^f secondo vario circo-; 
si a 02 k ^„§Ìuti {a ffl â :̂G0 ̂ ^ peî cHè Lavoi­
sier é s i P i n qÌHtt4Wtì̂ éÌ|spèt*̂ t̂v 
ore in sacobi impermeabili gia»fter :̂ 
-a •conde|IWè''ed'a" raocog]i6ra#ftÌÉI^, 
r̂e risultante valutaòiotia i cara,ltan' 

8im%ù che acceìerando l'azione dei 
VasélWi' telanti chd !tt qccrtifif̂ 'òéo ^ 

IfìflaBQta antipair§s3 .̂U|;ia ha .queata-r 

numailfè alatìchì^Tcont^apf5 l'anaiciziai 

n* A Rowiaj a Venezia,;» Milano?è|i; 
'Bo o M fo' darto d quo lo aocadomi 

steri uria b m ^ f i ^ ^ ì o n e de! suoi 
..gòlioqui ia rappono colla polìtica 
«italiana. 

j . - « p 

Si assicura che M Papa ŝia s 
iV-i 

V i-

- ~ i . ; 
' ^ ^ ^ 

I 
% ̂  Mfi 

| |« , la ,president i^ . . , , , j , ^ 
: Illasti^à^^lj |Op©re del yihci, j , eoa 

fìiUeirlju U,auo fattalo;ofìy^r, 
yy[Stòc%^J^l.C!eu.aGolQ dì. LeouaEdodr 

Vinci, 1 -i-l i'J.-r.t .,ì;j . Mu-,/aiAÌ: 

idi salsapariglia ahé, guari&ce ie ,̂ 

d ^ f e s ó à ^tà ii'^^aìiSSj^ 

;ono da Bisaiarck.. ^̂  :mé 
Il Vaticano i l ò ì i ^ e a è r a a mun 

costo dalla noà'm^' dell'Agliardi, 

•-'•'Sì^iBUMwmmi t O ' ^ ^ I ^ H - adenti 
dinamitardi la^fiiarono Naw ^ork; si 
recarono a Parigi, Ivi aspetteranno 
«n'occasioifélllvorèvoie per paitìll ìli-

;; • il goyernd IfanSlliii^^'avvisàto;: 
Le sfere governativeJà credono ttnav 

:.-' 

'a'còaimissionó er chìed^e 

•,^y C]ÌAA 

I l 

^ t • - - ì . 

V h V •1 r "•I - r.., O 

'sang'tìeyèipetichèi 
apqjiiaitsj reilmaliche, sòrofolo^e déia 
ia sua aziona diaforetica deìla salsa^ 
pariglia/centupJlq^ta dalla ftìlicm';<ì0|»V 
"fcinasione di altri zucchì vegetali di 
égtiaUviMùche dopo iungeejgéruiìizs 
ha saputo coipaìiinarvi 1*»^^» 
•che otteoHe la ìtriedagUaSd^#P|Ì mê ,̂  
l'ito e sette àltH dìstintisslixiMremio 
Costa lire:9 ikbott,;^ ••.,"'!!*̂  , 

Depositi in Pado'va pì̂ esso ÌV 
iberia DaflrSlVfitta,, Via ^ 3 j Ì # M 
Alti; farmacia cav. Roberti -?-,JYi-
cenzafartnacia Beliamo fjèì^H^Se' 
»ozia farmacia B'é>tner — Verona dro­
gheria Negri: '; 

. « i n a fiakestra».— A^I^Wii'-it io&^, 

• dal.'&erviaipiritìàtmva'iia'véìiiBa^'i^a, e 
^l^jeoava .alia c^morata^. Vdrso M 2 
di notte, itóamÌ5Ìai«?wj'Q"dèMùt&m 
nî  centurino@§à%ftVevamppew^al di 
ruóri, 3Ì\gporgeva «n po' troppo 

iBf Ij'grazia, fjoichèinforftiati che 
'Proftarto j(^n laep^fflfbe éóncede-

i^fe la'proiìosla' del Ministero. 
,^,^ / i ritiene che Coccà^ieltór firme-
: tó la' abtóàhda. 

''-

'm 
mto ' datò 

dall^jiperatòre Guglielrào assistevano 
gì'imperatori, 1 ministri tì; i duo S" 
guiti dei Sovrani. ' ' 
'"^^èsaup brindisi ufflciiile; soltanto i 
due imrferaf^Woccaroyo e vuotarono 

1k 

muiiao Bij 
yìa*p' saia 8, violili ^ 

; S'pffiiaUslà i)er otturaTureWDotttk' 
...Aĵ plì̂ a S&^aél'-^è" Ìfc©Mî l®r€i &a-

coniJó ia iiùoVa' ìnvenKìons Boxftù 
d o l o r i . 

iiilelÉiii 

i loro bicèbìèH. 

^.M^^ 

« . "-In 
Tnali di 

^ \ 
^•':-. 

,^flna tnstè%o'tìzia mi g i p g o da Mà^ 
ròha. 

-L'amico mio 

STUDENTE,414.MEDICINA : ^: 

Ftf' gitevà^y d* ì t ìgèpo; é di ' rara 

axiedìi de t ra r te salotare, lò^iWspéàtd'' 
m BoU vèntìdue anni. ' ' ' 

Povero'amicol^^- ^ ^ ; . 
^.SuUft^:tua tómba? I l f f ^ f t ó l f è ^ t ì ì • • 
dischiusa, non E6i festa'chb Versare 
uàa sincera lagrima. ; ' ' 

|i|0ji, cari 6 desolati superstiti, 
^̂ n̂ so compianto.i^»^--' ' • • ' -

,-Mi/ 

s o KW-A. 
î Pado«a,4Ji Agosto 

F - H ' 

Rendita ifàiiana 5 p. Old' 
oontaifttt L, 

Fine teoiTente . » . , . . | 
Fine prossimo. . , . . I», 
GenoVe » 

^ 

Banco Noto . . , . . . > 
Marcile. . • . . . . . . . 
BaacH(ì:Naziga,tól,^5ri>^ 
Banca Naz. Toscana. » 
Credito Mobiliare. |. . j|g 
Gostrpionì Veriot'é'.V >' 
Bancl^e Venate .-vorfiìk.'» 
Ootoniflcio Veneziano. » 
Tramvia Padovano . , » 
Guidovia . ,:>iS»^*«:-. W » 

' . J ^ i 

» • - ' 

78 

1 

1175 
978 
- - - - . I ^ 

292' 

191 
350 
85 

HìMl' a*-
3 -

'^ i-" i j r ','> •-> \-ì ;•;.* ̂ . 

C i a # è « — Nolls Indie il raccolto 
tocia .prevedere un ds/^cfticonsiderev 
voìoj in confronto al raccolto dello 
scorso anno. 

^©É©. •— A Lione mantjensì l*at}; 
tività negli affari con prfeffl:^|tazìa>; 
nari, sempre però, favorevoli ai ven­
ditori. 

Sulla piazza di Milano la domanda 
^ò'ancòra abbastanza regolare.jna gli 
.txmvi sono pochi, stante u conunuo ' 
^ t r a s t ò tra le offerte e lo p * - e t ^ ^ 

,: A Torino, benché le compere della 
fabbr ìp sieno ìnsìgnifìcanti, i prezz^^ 
8Ì sostengono,^ ' ' '',^^ ÌÉ 

Fg5ii'BH»sg8. — 'A; Cremè-il grani 
Sire 3.40 al chìlog. (ribasso) ê  il biaii-
€p lire 2.50 |y|variato).-

A Cremoriià"ir duro da liire^ a 3 al 
«hilogi (invariato) e i l molle da cen­
tesimi 70 a lire 1.50 (invariato); 

cadavere. 

seguitò a*^po!emica f r i " 
wmmmìmzzétìa ^ij^ùìsié^m^ 
luogo un duello fra Quirino Pinza e 

'liHrgénes'è'GiàéiritO àà&màlitaui, tutti 
e due di GoìttìàGdhior f ni .r: ; ; '^ 

Entrambi rimasero feriti lg8Ìeìf-

>vanm,dl U.rago;,:.4r%li^lÌÌ.ige.ttd iù-
qùel fiume per f^^yl ;Un,g%g'i:o-..i^a. 

arche forsp m^spwtp nei nuoto o 
ei^^ttri'mUfertoà^^èi^ circostanza, 
is^8r,amiente«^t,annegav%^j..:;;t. v-,;, 

A' Q uaato t elenca fa RO^glil Eoma al 
^aff^rop&tQ9hèsiaifió"scoÉaparsi dalla 

^^bibùoiecai Alessandrina il60'codici', 
alcuni dite i|UtfiÌ pregevoli^ e ÌBQOUO 

yauttìrità indaga pe^ Ì6c0^rjij'jig|i 
''•autóri dergrav.o restp.*'*̂ »'-̂ ""'-''*̂ *'̂ *̂ ^̂  

QóeBta^Mnova accmpsrSadi libri ha 
prodotto'una'triste impicesBione. 

Mandano dì Londra: _ 
r capitani iioarìfctiiqQÌ vcte ait̂ ^^ 

daU'Islanda annunciano che la fame 
regna in tutto il^ud dcìll'isol 
, La''-peKti'a •htt;"™S)n4 qî Wsl̂ >anif#' 

scarsissimi p^pdotffj^ m trajimni fi 
pe|$à;tori^|8on|| C0@^4pmeàÌè ; al^ 
ptóse cofedifàèóttà d'ogni genero. * 
"Sono troppo poveri pe|^,prpeurarsi 

degli attrezzi perfo2!onalr%m0 quelli 
di cui 8Ì' servono i pescatori inglesi 

^#^oandinavi ehe esei'cita,n(^' la ;ìor4> 
iih^Htrìa « l e J l b s W aeirtrlaftdarlf 
l irMp del |&S |a l f t t p è akaaidim" 

" Bcorbito 
i r a t i affa 
mendicaatLi^.. 

t)^^À-^AWzé-stìcolo, non si era 
vistò „un|̂ ^^m|tjff miseria. ,., 

Ancona; nello smbfhmento balneare 

^* lc | t ì tWf l^ ra • m l l^ tà tor i , v' era 
' E d o W ^ S B rfQ^Ri?,̂  il '< ÌM. Ridendo 
CPgli àmrciy cl^iticr il modo di bat-
tersi^ degli schermitori. 
^.Tfi-mìnata l'accadenrimy]^ maestro 

:|ih?guiti,,j3uì,„er^rìp:;8tai#^ 
^:p^role: iptó: ,%arfbgl ìo^^ ò 
trattob in un luogo oscuro, lo per* 
cosse cpn un bastone sulla testa. 

: ?Lo Sciarib^lio'Ir^agl tostò^^ nacque 
' una collutazione. alla 4^^l3 parteci-

parono alcuni amici del Ltnguiti. 

'sìtrtt. — Si ha da Honolulu che il 
re delle isole Sandwich ha nominato 
a proprio ministro de^U affàH èsteri 
^n irlandese, certo Creighton,. già 

prino di negozî î̂ ^oì tipografo. 

Moiuà , .i^ftl^:: 8JÌ5''ant. 

i .DioeSe^e: le esigenze dell'Italia di 
fr«>nt̂ :;̂ }la triplice alleanza, quali 
ieri Y^:teli0.telegrafate,:sìano state 
concretate in una notaARbbilaat ; 
attendonsi le tìspo1l"a Vienna 

<e-Berlino.- , , | J ; ) '• 
, " - S i smentìsce'ra notizia i4^|r 
Corriere dèlia Sera che Francesco 
Giuseppe restituirebbe finalmente 
la^visita reale ma in una città del-
r Italia centrale ; fu forse un bal­
lon d'essai tanto più che ropinlo:^^ 
neTi^ubllca c^ in i&es ige r ia riso-

^Jutamente a T O m C ^ * ' . ; ì *- •-
-~ Ricotti è tornato a Roma. 

^ "'f^ Taiani ebbe una lunga qor^, 
'féren^a con Crìspi^ér la auestìo-
S5e dei vescovati é;dtìle chiese di 
patronato roggio, ktì^etteéi gra«-
4e,importanza ia cjp&stB. cònle^éni^ 
^\ «agendo 3upnt$ Qrispi. s i^ j fc . 
solato patrocinàoró dei dìrftti della 
€orpna.. \ ̂ i : ,. i • ;/'•• 
_ - ^ L a Vefténktràfrancia,e¥a- ? 

tican^^fer là questione cllihese è 

^ Corre vocbfBe Silvio 
"véhta sìa stato colpito di Ipoi^ìèé-
sia a Gasteliamare di Statila. 

•Il Diritto nlSm il linguaggio 
sprezzante della stampa ufficiosa 
viennese contro l'Italia connetten-
dtìl#:colIÌ*voci del ̂  vìiggioUi Ro-
biJant ja^.l^^enna 

.K 
« 

•¥ 

Dopo ipraHsò fùvvi itìfiicolo. 
.Lo du'f i8Mb'8tÌ'̂ 'assist0Ìtero- posi 

alla serdCéf f>arfàrè la Contessa Lehn-
dorff. ;;--;"; ' : 

tore Guélielffiri è .partito alcuni taì-
nuti dodol.î ; 1,30 poni. .L'iinperatora 
d'AwstrirWévagU ftUCa'la sua visita 
di corig(^te"lJ^6z^ogiorno. "L*Imptìi"àl 
tore FrfmQeW(|̂ %fco8sf ^ visitare: Ga-
glitìlmo aiitòccaV e rìraaise seeolui fi­
no alla |>ftT|0tìM'dcbo^oagnandolo È-
no al vagline. ì!f;̂ congèdo fa cordia­
lissimo. jGl'lihpér'atori, $i abbraccifi" 
ronò'e si baciarono più'volte fra le 
ovazioQi f^rvissittiè di una, grandelolla. 
Assieme all'Imperatore p4i'ti il princi­
pe Gugliètmp. L'ittiperatore Guglielmo 
resterà ^mpe'; l tó Salisburgo Rfpàî -

Deratorej d. 
t W a léchl 

: • 

tMté^ 

ftcRua 
iJ—'PMHrhh'HUhH 

• ' " .h 
' ^ perfettatàeiitd. 

" ' r * ? * legali té : r "'""--
^ > if 

¥en 

d̂i tal... 

f j a ^ 3 
1 ^ ' I 

V-

Inventore'e F ' a l ^ m f c j ^ 

i»r-7i^T-r?;-

U hotti 

o%uàì |^ 3,30^ pom/Lidi* 

l^lffSflt^'^^JS?^ 

MlilEisa«& vendibile •.dàl:'Ce«|t,,.p@!rni^» 
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SPECIALITÀ*, 

dèi- -Mmm 

ParemOi Mercieria d3U|Orblogi&«: 
^om^.$& da Francesco Fagfl^n, Piai-" 

za delle Biado. i 4*4 
^ii"©wl^0'"da Giuseppe "iVatósso, vi» 

S. Lorenzo, 
fiMg) da Augusto Ver^f ^ ^ ® 
s5Jante in chincaglierie, feiercme^ 
mode e profumerie écc.5 ecc. 

Pa«i©w» da Lorenzo Ballai Bamiim» 
droghiere al Piìdrocchì,:; 

s t o dai Fratelli Meheghe 

intji al negoz.^m{umeràQ Baeli 
Slesia» da L. Èr Commi, 

di Pubblicità, Piazza B r ^ 

_;i 

- j . 

' .zi-

I • ' i • -

rtcPnoscì|at)a dàtlè^ ^utorìtà come da 
certificato ^rìlks^là^o dal Sindaco di 
Padova. '.•• '•••'•• ' '•'•".' u -n..: 

PÌCM: | É : Liln 1 L 
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(AGENZIA. STSFÌMI) 

coppiato neUe^con^ 
n̂ s'incòntrfefb che 

II 
•yy 
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I d i a r l e ^ i f jrle'^ itallie^m^ 

Tr'ii I ' j r 11 AGOSTO 
Nel 1717 nasceva a Busto Arsisio, 

i&queBto giorno, Rossi Giuseppe, pit­
tore, fioeta e letterato inil|he. 

Ba Monza ove compì gli studi filo 
sofici, si recò a Milano a perfezionarsi 

'Hello lettere e a dodicarai al disegno 
&à alia pittura pèrpUisentivaBi molto 
inclinato. 

i » m a l i ) 

,̂ ^̂ ;, L'pn. Grimaldi ba sialilito di 
aprire speciali concorsi per confe­
rire premi nel 4889 e 1890 ai pro-

rietari di be3tiamè|^òllo scopo di 
avorire e mìglior'àWT allevamen­

to degli animali da latte, nonché 
i^Sséifici sulle Alpi. 

L* on. Cappelli è rientrato in 
talia dopo una breve assenza, 
visitato alcuni importanti perso­
naggi air estero e si dice che ab­
bia presentato al minì,stro degli 

• ,WffiiB®Si,fl®. — jÈ̂ \ arrivato l̂ f̂.' 
c/iimede avente à bordò i resti mor' 
tali di Maroneel^ji^ ^̂  i 

Il prefetto colte autorità si è recjiifca, 
a bordo eoa una commissione di Forlt, 
per,rlcé|ere le ceneri. ^ ^ , 

Kevl | lkio,MÓ. -"Ililgenérale 
der venne trasferito ^fe plenipoten­
ziario mjliiare a;Pietroburgo, a go­
vernatore di Bariino. 

Giers è partito alle 2 e 30 per Fran-
Zesbad. Lo accompagnò alla stazione 
U consigliere intimo tedesco Bercliem. 

liOM«fi»ÉS, IO , — 1- Deputati giu­
rarono; Quindi i coniunì si sono ag» 
iiòrnati faLijp eoiTente/ 

Gottardo^ della Navigaiione Generaìe^ 
!tQnana,entravaoggi riól'Mediterraneo. 

H'^iarl^l, f €&. — Oonfermasipjiche 
'Ber |^Ì^disppsta; no^^^è impossibile 
ch'epi riéntri iniFranPìa. - -^^' 
•;#i?^:Sm6ntisce3i la dimissione di Bou 
langer. , ^ ? .: 
• , aa»tli?l#,., «O., .-^ . G l a b r i / d e i 
elubs ca|tolìGÌ di Sampador e Maoresa 
(GatalogUft) percorsero le vis dì Sao^; 
pador gridando: Vim Carlo 7.*̂ , moj* 
te ai liberali. 
• F s i i a B , f O. <^ La Conferenzà^^'M 
vescovi fu aperta sotto la presid^^a 
• dell'arcivescovo'dì Cbtpnia. Assistevanp 
gli afcivescevi di flòionia e di Pbseri,' 

J ve8cov|;di Salimturgo, Hildeshein, 
Ermprland, Munster, OsnabrdchjjTre-

^viui, Magonza^ìnfine i r ^ ^ e M " 
•̂ tJftnti delie diocesi di Bróslavil; Oulrn^ 
e Pader|orn. 
, Sofiay*®» — i delegati o|ito,mam 

e bulgari si riunirono seri al m^istero 
degli estWi. — Tsànolf g^ouunciÒ un 
discorso/sperando che ì^olìegatl fa­
ranno ili modo di dare soddisfazione 

• ^ • ' 

al Sultano e al prifiqipe cosi premu^ 
rosi del -benessere dei loro sudditi. 

Atonìe^ S0» — Maurocordato' fa'" 
nommatp ministro di Grecia a Pietro 
burgb. ': 
• 9 p © « | ^ , tO.^-r",.Sp.n<), partite l̂ e 
navi delta squadra permanente Italiàf 
Amedeo, Ancóna, Bausan e Colonna. 

ll^^prepBratà ò^citiéiVamènti nella' U r o -

za Erbe.l ^fimlo Yia^rFabbri, N, 380, 
PADOVA: ^^ ^ 

âi'èsga p i ù f a r d i ^ é 

- . " •- .'''^ " -Vi - •• • 

Gasa tìigdoriie ammobl^iaii ija 
appartamenti compoafa^dì^ 
^d|^v:i|ttq,,,3.staili, i^.ricevìi$9^^ 
nellp, cucina, cànling|,^jSp|terraii®s, 
giardino, stalla, rimessa e laWaia» *' 
facciata ai Ploìotti, H. S^fe 

ÉivolgèWàir^^e'sftKla it 

^ w. 

: --'•J 

' • ' , . i 

-.M.Q\ medesimo E^Jegozi» oltre alle 
molte specialità, trovasi' il deposito 

à ai fiori dì,Peglì 
e lo smercio esclusivo a -PSl fa dèlio 
vere €!AS|&^i:E(liE:/tt 

àCQUA mMVOLk 

alla bottiglia da litro, escluso il re 
ci piente, 

• 1 , r 
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'•h centesimi 
S'-;' ::".mi#MH, 

RiAIZg fQFKATÈ :li. 1442 
.TEA.TRO "'' ' 'EaB^^^ " 

©OH t ^ ^ n l ^ ^ l l l 
^Cf^P® par oggetti di Ohirurgis dea^ 
tistica. Per denti] ^'d^atim-e la tìi 
giallo e bianco ed sottra comppsizj^ 
tutto con nuovo sistema."" r, V = 

Eseguisce operazioni déntÌ8ticba.£Kqi • 
studio^|;^ta aperto tutti ì giorai 4 Ì ' ' 

':|if-mano a sera. 

I . ^BubilBBÈS», W* «-.Si proclàrnQrà''a 
Beìfast'la iegge marziale. Vi furono 
spediti mille uomini di tiafoaQ* 

' ^ • . \ \ 

^b. 

-m 

, . :J , 
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l'Estero si Movono esctoìvame 
presso A;MANZONB '̂'0,,iÌB.-delIa 

r >••.'• 

• i . , 

^^^ ^ - n ^ ^ ^ ^ P ^ l . ^ t ^ - ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' J ^ P a i l f • w e in Milana 
'̂-•^ Roma Vta di Pietra* 90-91 — «a i^ l i , Pala22q . à u n i g ^ 
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I p i M i s t i saldo azioni vecchie . , 
SJBanGa Nazionale Conto disponibile 
3|0aasa • -.- .*.,....... -, • ^M^J • * <." • • 
4jEirelti di cambio iùPortafoglìa. , 
ÉJEffeUi in Soffaronza. . . . ;, , 
BJCreditSM^^®^^'^^* degUesercizi precedenti 
7|̂ ^5vVen^ionì su pegno di Titoli,. 
SI -mmi 

- L ^ ' ' M • 

I l 

4 ? - . i ^ ? 

;B 
"̂. ..V 

rei 

ustrialì 
lOiyftlori diversi . . . 
li|EffeUÌ pubblici e vai 

jPartecIpiyioniJIitìraQ . 
ISiConti conent! garantiti 
ÌÌJBancbe e Corrispondenti diversi 

iiSjBeni si'abili, , . . 

--::' 
^.••. ^ 

* 

9 I 

i'.1-f'::-i 

» 8,l40.M 
» .401,470.82 
» 11,358,462.18 
» 33,505.85 

» 320,836.50 
» • 212,009.75 

4,710.68950 
» 140,000.-
». 51,900,55 
^ ijoilsatòS 
3s 300,000.-

16,00OS 
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^,, lì Sig. Bellócari di'Verona prese in affitto dal ComùnQ di peio una Foni© 
allf quale fl Governo, a. garanzia dsl jpiibblico, impose & mmé^^^U FontamW^ 

L' 

-^ 

b . 

i"iS 
' - ; 

i;s||7JDGpo9Ìti liberi a custodia . . . . 
lèi » a garanzia operaKiohi diverse 
im:ii » dei funzionari a cauzione . 

fiebitoià in Conto Titoli , . . . . . 
• : • - . -

S'iiSpesa e tasse corrente esercizio 
"̂ Tf 

• - . - • . • 

» 

: » 

9,170.102.-
2,900,438.25 

527>250.— 
2,403.015.^ 

:L.20,089,D57,3a 
H^lf.-
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Pejà per distinguerla dalla rinomata i l r t i e t t I ? ® é t é d i F e j ® dove da "SM^̂ ^̂  
SODO gli Stabilimenti dì cura. . : . : | ^#^ , v* ^ ^o^yu v* 

^ :jEÌ Bèliocarlnoa avendo.smercio. d e l l a v d e t t a A c ^ ^ la suà^;inferiorità e 
oilrendola col suo vero ne?pe, myeatò 4ì^; sostituirastìUeetìffilette delle bottiglie e 
stìi stampati q u e l i t i JJmca Vera Fonte di Pejo conlervandoVperìa'legalità, sulla 
c a s u l a il nome di Fontanino in caratte^re microscopico onde non sia veduto 
quésto cambiamento alcuni sùbi depositari si permettono di veMSlTI per k 
^Mj^niì^m,W&nie..dii^0$0;^:Chì domanda loro sómplicemeiUe JieMsak F ' e i ® 
avendone maggior guadagno. r-: . 
.1 , , ^ ^ d e togliere ai venditori^;!! 'Acqua del Bellocari la possibilità d'ingannare 
li pubblico, la sottoscritta Direzione prega dì cbiedere.sonjpre Acqua d e i r i i i s y e & 
F o n t e e g r e j ® ed esigere cbe ogni bottiglia abbia e|]cì^tta .e^apsula c o n M t e 

i -

; - -

• ,' 
:'Si-:S;^i 

'VÌ{*V^ . I La Direzione Cv BORGEETTl 
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DEPURATIVO E BINFRESCATIVO DEL SANGUE 

» 8,067,495.25 
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\ . - • - - I - I 
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123,973;74 

BEEVETTATO DAL BEGIO GOVÉRKi 
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ITALIA 
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L. 28,281,426;3T 
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iiOapltale Sociale , . • , 
SIFondo di riserva .' • , 

^^iOrtìtìitéJri ini Conto Cofltiite fruttifero k tassi 
. • diveraî ^ .̂  . V . . . * ^ ;^*l. . .IL 12,580,165.29 

4iGrj3dÌto.ri in îGonto Corr. disp^(^|iibil,qjenz'int.j » 2,770.68 
Bj .̂  „>^; i;,-'-. Ĵ  ,..,.;:, ;»non'dispo "* " "'•'" 
eJBanche e, -Oorrispoiidenti diversi 
'jlÉifetti a pagare. . , . • , ; : . .. 

• 8 l C h è q ì ^ t ì | l ' .•••"• ' • • • •»^'^1^<. . 
SJVaglia m' Circolazione Stab.** Mere," 

iOlA^ionisti Cedole in corsèìèd arratrate. 

e 

• é ^ -

l i i ì t l i t -1 

120,2Ì8;S9 
2,644,297.70 

132,794.44 
39,012.94 

7A279.70 

':- I 

4,00O,00O.-r-
205,Ò4Sf:ì5 

•. I ". 

Ufitco àuecessore del fu.Prof.,m,^mìmm& ^ùglijsaa® di Mrmze. ' 
Si vende esclusivamente in If apolli Ni 4̂ -. Calata S. Marco, (Casa propria) -

In boccette l i . 1,411 cadauna — In Scatole (ridotte in polvere) IL. 1,4 
,;̂ . la,scatola piixdisimballaggio; - ''^' ' ' 7j ; t ,^^^ 

^i^V 
I - i l . G l S A DI FIRENZE $ SOPPBESSA 

rm. 

1 i l 

I I 
^^ife' 

f :.t 

Qt627Ì23 > 15,533,166.87 
:ir>''iiT.'-'*?' 

iilwepositariti dit^rsi . • 
i2|CantpI,Titoli..pxe^so Terzi 

& " . • ) 

I . I 

U. 5,603,880.25 
»: 2,463,(J15.r-

I : ' -
^ . • J 

BfUtili lordi del corrente esercì 
4 Risconto del ^ '"' 

" J i ~S^:^ !•> . " ' -

irf^^'»^-

esercizio 
378,795,05 
98,020.05 

^^^Venma, 9 :4^ostó 1886. 
- :( 

-i' 
-1 

- 1 

8,067,495.25. 
j " 

N, B , Il signor Brusaiiio ^ogllà'^fai possiede tutte le ricette scritte di proprio 
giugno dai fu prof. iBiroUmpi Pagliano suo zio, più un documento,, cffrltìi lo designa 
quale suo' successore; sOda a smentirlo, avanti le- competenti autorità, (pìuttostochè 
ricorrere alla 4. pagina dei Giornali), £;nnco; Pietro, Giovatm Paglimo^ iUii coìovo 
che audacefììente e falsamente vantand q'uesia successione; avverte pure di non confon-' 
dere questo legittimo farmaco, jcoU'aUro Riparato sotto il nome di Alberto Pagliano 
fiiGiuseppel il quale, oltre a non aver alcuna.affinità/col defunto; Prpf. Girolamo, né 
mai avuto l'onore di esser da lui conosciuto, si permette con audàcia senza pari, di far 
menzionejjì; lui nei suoi annuuìi, induoendo il pubblico a credernelo parente. V 
, Sì ritenga p^r massima: Che Ogni altro ixvviso o richiamo relativo a questa aoeciali 

ohe venga inserito in.questo od in altri giornali, non|wriferirsi che a detesllSifi con­
traffazioni, il più delle volta dannose alla salute di, chi fidnciosamente naausasse. 

tà 

• -1 
• . \-

- : < 474,8154»:, 

yLH;28,281,426.37 

Sindaci 
F. RÒSENTHAL 
A. PABENZO 

, Il Presidente 
GIACOMO RICCO 

"Il Direttore 
A. BESOZZi 

l. 
•-.;?a.^ 

Il Capo Contabile 
A. 
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La Banca riceve denaro in conto 
cbirrente, corrispondendo 1* interesse 

^^dell; , ; 
3 ÌÌ20iO in Conto dispon. con facoltà 

ai correntisti di prelevare sino 
i|yL. 6000 a vista, eper^omme 
superìo|j^con tre giorni di pre--
avviso. '"• '_...,,.,.., 

3 0̂ 0 ter scmme vincolate da 4 a 10 
mesi. ~mm • 

3 1̂ 2 0|o per somme vincolat|y^|ltre 
i dieci mesi. * 

Gii interessi sono netti da ritenute 
© capitalizs&bih semestralmente. 

gconta effetti cambiari a due 

Orme fino alla scadenza di sei mesi* 
Fa anticipEtzioni sopra deposi|.L di 

Carte pubbliche valori industriai! e 
sopra Merci. 

Riceve valori in semplice custodia. 
Rilascia lettere di eredito per Uita-

lia é per l'Estero, anclie per ìa China 
ed il Giappone. • ? 

S' inc#fca dell* incasso e pagamento 
di cambiali e.coupon» in Italia ed air 
l'Estero. 

S'incarica per conto terzi dell'ac-
quisto e vendita di fondi pubbbci. 

Fa il servìzio di cassa gréìi^ ai 
jcorréntisti. 3199 
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••• "y • ' YIA S. PROSPERO, N." 7. 
iPrernìalì tm medaglia d'oro aUlsposizìoni•d'Anversa 1885 ^ Torino 1881 -̂

Nixza 1883 - M t t a i è di Milano/̂ l̂  
Vienna ÌB73 - Filadelfia : 18?6 »-- Parigi 1878 -^Sydney i8?9 — Melbourne 1830 

e Bruxelles 1880. 

'l\''Wm'-m^t'W-S'Sime^[è]ì\'-\'fgn<)rQ più igièiiicoWnoscìuto. Esso è raccoman 
dato dà celebrità médicHee"d-%'sato in molti'Osped S'ea'Sìci-
si 
non 
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sete 
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..-.^•J/i.^^t?'' 
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non 

mal di capo, capogtH,Wa(ì nervosi, ma! di fegato, spleen, mal Cî  
in'ffsnerè. Esso •è"V*'̂ 'H«s2Ìf̂ f̂ ®-̂ P.*li*î >^«3''PS«»'.' 

rffFÈ'PTI GAEANTIi:! DA CERTIFICATI lìEBICI 

riauSe# 

: ,̂ PREFETTURA. 
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SAfi^O^IB i i i e r « n r l a l e 

SA'PONE di catrame . . . 
SAPONE di catrame alla glie. 
SiŜ PONE benzoico . . . * 

mAw 

L. « 

1 

7 

CONOSCIUTI, ED 1 PW CÓNVÉWlENTI 
sono quelli del farmacista 

MAX I?AIIITA in P r a g a (Boemia)-
ÀUstàdter Ring, |V. 21. ; 

5 0 § SAPONE al Oele. . .> , . . 
» 0 § SAPONE fenicato . . . . . 

SAPONE d'erbe. % . .• . , 
SAPONE solforoso . .* . ; . 
SAPONE alla vasellina , . . 
SAPONE al tuorlo d'uova . . 

I r 
j 

a l l a ^liceriHsa E*. O S 

I -

" 1 -

Vendita esplosiva per tutta Italia A. ini»n»«»nft « C , Milano, via della Sala, 
orna, via di Pietra, iSf; Napoli, Palazzo Municipale.— In PADOVA 16; R presso PSiis 

DEL BENQAL-CENTRALE' 
'Bengal Kiskmgur, 8 Maggio 1883. 

. Qualóra le SSi LL. mi facessero ràgevoÌez«a tìì:lasciarmi avere il loro celebra 
1S'eiriatìè-l̂ s*aaMacp a prezzj ridotti come Tanno scorso, ne prenderei dodici doz-

L'ottimo IFsa'Me^.qì è molto utile pei colerosi i.quali non di, rado •col eolp 
uso del medesimo wpWanò il malore• tóioriale, e ricuperano perfetta salute. 

In generale iiprérn^^S iii°anfiDi:̂ cl̂ ^ per tujy|' -
Ianni prfjdotti àà questo clima eccessivamente caldo- !\ , M' , 

Devòtissimo lóro servo, ; ' ^ ' ? q.̂  Pozzi, Pref. Ap, 

m f^^y; 
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^i^m 
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••èsti 
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.MUNICIPIO DI NAPOLI,' V' ' """'•.'•" ••""•. ' ' 
']]', '. , , : Napoli, ^i fiic$mhre 1373., / 

CertifliSiO io sottoscritto di avere somministrato nell'Ospedale della/Conoceuia 
il F^s'EB^ei-I^ff»!!*» ai'convalescenti.di Oolarsi con loro gr|^|lissim.9,,j;,ipvamento. 
È sìotovole la tolleranza a siffatto liquore del tubo gastroenterico dèi' colerosi, i 

uali iio^Q cosi fiera malattia, sogliono avere sensibilissima» le vie digestive. La 
ritlipalQ azione è l'aitfvità digestiva che si ridesta, onde il progressivo benes­

sere che i convalescenti ne. riseotpne. 
Il MeMco Primario FSUNOESOO FEDE. 

per la reìiltà della firma del Dott. Francesco Fede. 
_̂ ^ .../| Sindacò SPINÈLLI. ".•,;|.| 

Visto la legalizzazione della firma soprascritta dérWdact* di Napoli, pel P w 
fette sfigue la tìima. ., r ^ ;. 3586 

PIÌETM •> in Boitiglie da litro l . 9^^^^ -r Piccole L. S^^ 
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1 • ' 1 Tipograiia dei Bmckiglmm Corriere-Veneto^ Via Pozzo Dipinto, N.^BSe. 
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